
Convenzione di collaborazione con 

la Federazione Regionale degli Ordini Provinciali dei Dottori Agronomi e dei 

Dottori Forestali del Veneto per le attività formative 

(ex art. 5, 2° comma, DPR 328/2001} 

Tra 

L'Università degli Studi di Padova - Dipartimento di Agronomia Animali Alimenti Risorse Naturali e Ambiente 

(DAFNAE) e Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-forestali (TESAF), C.F. 80006480281, P. IVA 

00742430283, nella persona del legale rappresentante, la Rettrice, Prof.ssa Daniela Mapelli, domiciliata per 

la carica presso l'Università degli Studi di Padova in via VIII Febbraio 1848 n. 2, Padova, 

e 

la Federazione Regionale degli Ordini Provinciali dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali del Veneto, con 

sede in Mestre - Venezia, Via G. Garibaldi 44/ A - C.F. 90037580272, nella persona del Presidente pro

tempore, Dott. Renzo Trevisin, elettivamente domiciliato per la carica istituzionale presso la citata sede 

dell'Ente, 

Preso atto che con il DPR 5 giugno 2001, n. 328, sono state apportate modifiche ed integrazioni alla disciplina 

dei requisiti per l'ammissione agli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio delle professioni 

afferenti ali' Albo dei dottori agronomi e dei dottori forestali e alle relative prove; 

visto che l'art. 5, comma 2, del DPR 5 giugno 2001, n. 328, concernente gli esami di Stato prevede che: "( ... ) 

gli esami consistono in due prove scritte di carattere generale, una prova pratica ed una prova orale. 

Sono esentati da una delle prove scritte coloro i quali provengono dalla sezione Bo da settori diversi 

della stessa sezione e coloro che conseguono un titolo di studio all'esito di un corso realizzato sulla 

base di apposite convenzioni tra le università e gli ordini o collegi professionali"; 

visti l'art. 12, comma 3, e l'art. 13, comma 3, del DPR 5 giugno 2001, n. 328, che disciplinano l'articolazione 

delle quattro prove degli esami di Stato per l'accesso alla professione di dottore agronomo e di 

dottore forestale (sezione A dell'Albo) e di agronomo junior, forestale junior, e biotecnologo agrario 

(sezione B dell'Albo); 

considerato che l'ampiezza degli obiettivi formativi delle classi delle Lauree e delle Lauree specialistiche e 

magistrali di cui all'art. 2 della presente convenzione deve consentire, nell'ambito di ciascun corso di 

studio, di approfondire particolari settori di applicazioni professionali con un elevato livello di 

specificità; 

ritenuto che l'ultima parte del 22 comma, art. 5, DPR 5 giugno 2001, n. 328, sia finalizzata ad assicurare che 

vi siano conoscenze comuni e condivise, all'interno dei diversi corsi di studio afferenti alle professioni 

riconducibili allo stesso Albo, destinate a porsi ad un livello più generale e di contesto culturale 

rispetto ai campi di applicazione professionale specifici; 

ritenuto che le conoscenze comuni e condivise di cui al comma precedente siano da individuarsi sia nelle aree 

delle discipline metodologico-applicative sia nelle aree del sapere deontologico-professionale; 

fermo restando l'art. 12, 12 comma, della legge 10 febbraio 1992, n. 152, secondo il quale "l'esame di Stato 

è finalizzato all'accertamento della conoscenza delle normative che regolano l'attività professionale 

1 












